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L’esodo tragico 






dopo Caporetto. 


Il vice ispettore scolastico narra la sua fuga da S. Dauiale 


Pregato l'egregio amico signor A. Lazzarini, 
vice ispettore scolastico a 8. Daniele e che noi iro- 
vammo profugo a Bergamo, vice ispettore scola- 
stico ad Almenno S. Salvatore, di narrarci come 
avesse nei tristi giorni di Caporetto lasciata la sua 
residenza, ci trasmise la interessante uarrazione 
che qui pubblicliamo, da lui inviata anche al comm. 
Fracassetti in Roma, raccoglitore (come dicemmo) 
di memorie sulla tragica fuga dal Friuli, 


E' inutil cosa io vada qui riandando fe 
angosciose trepidazioni, i caldi entusiasmi 
che salutavano ogni successo de’ nostri, le 
dolorose incertezze. che; nei gravi momenti, 
si facevano sentire durante i 29 mesi che 
seguirono l’ingresso dell’Italia nostra in 
guerra, e che precedettero l’infausto epi- 
sodio di Caporetto, con le sue tristi conse- 
guenze. £° inuti! cosa io vada ricordando 
con quali animi si seguiva l’azione guer- 
resca da parte di tutti coloro i quali ita- 
lianamente sentivano; nè la diuturna lotta 
con le opposte tendenze di pacifismo ad 
ogni. costo, che con opera deletaria anda- 
vano scalzando quanto produceva il valore, 
quanto l'entusiasmo creava. Oh, nel mio 
bel S. Daniele, e nei limitrofi paesi, dove 
trovai campo di esercitare la mia azione 
modesta, ma che ritengo non sia stata inu- 
tile, con quale slancio, von quale sentimento 
d’italianità si coadiuvò per oltre due anni 
l’eroica azione della fronte! Ed erano con- 
tinue Je manifestazioni della vita nazianale 
a favore della Croce Rossa, del Prestito di 
guerra, dell'Assistenza civile, oppure per i 
figli dei Richiamati o per gli Orfani di 
guerra, o per ì Combattenti in trincea. Vi- 
brava, pulsava fervida l’azione anche nelle 
retrovie, nè si sarebbe certo sognato un 
così repentino e doloroso modificarsi delle 
cose, un così immane disastro. 

Si erano salutate con gioia, pochi giorni 
prima, le gloriose gesta dei nostri, la con- 
quista di Monte Santo, del S Gabriele, 
dell’Altipiano di Bainsizza; quando ad un 
tratto, terribile giunge, la sera del 24, una 
prima incerta notizia che confusamente ac- 
cennava ad un rovescio. Giova ricordare 
che, qualche giorno prima, s'era parlato di 
avanzata nemica, di minaccia d'invasione e 
via dicendo; ma il Comunicato Ufficiale 
di Cadorna: «Siamo ben preparati i rice- 
vere il nemico » ci aveva rassicurati; e poi 
era grande, illimitata la fiducia nel valore 
dei nostri, nella bontà della nostra causa, 
tale che mon ci sembrava possibile la vit- 
toria per l'avversario, fosse pur transitoria 
e fallace. Salda, ben salda ci appariva, si 
riteneva la nostra frontiera, guarnita: di 
cannoni e di poderose opere di difesa ; ma 
più di tutto ci incuorava — torno a ripe- 
terlo — la fiducia nei nostri soldati, la fede 
nelle nostre armi. E quanto moralmente si 
passava in S. Daniele, era condiviso dalle 
altre terre del Friuli, che seguivano l'esempio 
generoso di Udine, duramente provata, ma 
pur ferma nella sua fede, indomita nel sa- 
crificio, intesa ad una meta possente di 
luminosità e di attrattive. E tale sentimente 
si faceva sentire vivo & forte attraverso le 
piccole città, i paesi, le borgate di tutto il 

riuli, che fremevano di entusiasmo. Ma 
venne il rovescio, ma venne il disastro ! 








Le prime nutizie 


Mi trovavo a Moruzzo, gentile gemma 
delle nostre colline moreniche, la sera del 
24 ottobre, quando il primo annuncio della 
sciagura si fece sentire. E la cosa mi fu 
ripetuta. angosciosamente a Fagagna e la 
mattina seguente a S. Daniele. 

Èrano notizie vaghe, incerte, ma insi- 
stenti; si parlava di linea infranta alla no- 
stra fronte, di fuga da parte dei nostri, 
di invasione delle terre del Cividalese, 
verso l'alta valle dell’ Isonzo, verso Capo- 
retto. Un ultimo Comunicato Ufficiale (dopo 
non se ne ebbero altri) diceva che alte 
ragloni militari avevano richiesto lo sgom- 
bro dell’ Altipiano di Bainsizza. Susseguen- 
temente, nel pomeriggio di quel giorno e 
nel domani, si ebbe il passaggio di nume- 
rose torme di soldati appartenenti ai vari 
reggimenti di fanteria, sbandati, disorien- 
tati nell’ aspetto, in gran parte disarmati, 
(molti di quegli sciagurati avevano gettato 
il fucile, lo zaino, la mantella!) con qual- 
che carreggio e con salmerie. A gruppi’ più 
‘o meno Numerosi si misero a bivaccare fra 
i campi e sui dossi ‘dei colli circostanti. 
Nella notte seguente si vedevano i nume- 
rosi fuochi di tall bivacchi, che a perdita 
di vista illuminavano stranamente il pae- 
saggio di S. Daniele ed il corso dei Ta- 
gliamento. Ma più stranamente, più orren- 
damente illuminavano l'orizzonte :le vam- 
pate sinistre di lugubrl incendi dalla parte 
di Cividale, 


Sotto il cielo coperto di nubi dense e 
nereggianti da cui scendeva continua e si- 
lenziosa la pioggia, la vista dei bagliori di 
quegli incendi stringeva il cuore. Solo più 
tardi ci fu dato di sapere che laggiù ar- 
devano, di fronte al nemico invasore, i n0- 
stri depositi di materiale bellico. Strane 
ombre, mute ed angosciate nell'aspetto, si 
aggiravano sulle pendici dei colli e con- 
templavano il tormentoso spettacolo; Sulle 
pendici. di quei colli donde, nelle notti 
delle precedenti baitaglie avevano contem- 
plato lo scintillio delle granate, le scie lu- 
minose dei riflettori scrutanti nella . volta 
del cielo, avevano ascoltato il rombo del 
CARO, gli schianti fragorosi degli schrap- 
nels. 


Nelia mattina del venerdì 26 ottobre, mi 
fu dato di parlate. sotto ‘la loggia del vec- 
chio edificio comunale, ‘con die di quei 
soldati fuggiaschi; erano con le vesti la- 
cere e sudicie di fango, con la barba in- 
colfa, con l'aspettò emaclato ed abbattuto ; 
veiiivano ‘da Monte ‘Santo, e ratconita- 
vano di averlo dovitto' abbaridonafe, dopo 


tre giorni di lotta aspra ed inadeguata € 


dopo esser loro venute a mancare le mu- 
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vano abbandonati per le vie e sulle piazze, 
sotto fa pioggia che cadeva insistente. Quella 
notte, in S. Daniele, pochi si coricarono, 
nessuno dormi. È 
È La partenza: 

Verso le due del-mattino seguente, al- 
cunì camions transitavano provenienti da 


nizioni ed i viveri, Il racconto di quel do- Tarcento, da Attimis, da Artegna e da al- 


loroso esodo riempì l’animo a tutti di tri- 
stezza e dì sgomento. 


Voci contradditorie 


Durante tutto quel giorno e nei seguenti, 
continuarono a passare per’ S. Daniete, a 
cui convergevano di varie parti, ma per lo 
più dalla via che mena da Udine e dalle 
regioni intermedie, pattuglie di sbandati, in 
disordine, alla rinfusa, ìn. gran parte sen- 
z'armi. Talora la fila era più lunga; più 
numerosa, completa nelle sue unità. Tutti, 
dopo una breve sosta, prendevano la via 
di Ragogna e di Pinzano. Si diceva -vve- 
nire il concentramento di quelle truppe 
sulla destra dei Tagliamento, ed alcuni di 
Quei soldati chiedevano di Valeriano, altri 
di Sequals, altri di Spilimbergo, litoghi cui 
erano assegnati. Si vociferava di ripresa del- 
l’azione da parte nostra, che le truppe di 
copertura resistevano sulia linea dei Torre, 
che dalla destra del Tagliamento, appena 
raccoltesi forze sufficienti, si sarebbe avan- 
zato contro it nemico invasore. Altri parla- 
vano della caduta di Cividale, dell'occupa- 
zione di Chiusaforte, della valle del Felta, 
di Tarcento. Nel sabato si diffuse la noti- 
zia che, a Udine, il municipio aveva fatto 
affigere un manifesto esortante alla calma, 
alla fiducia, che il pericolo non era immi- 
nente. 

Contemporaneamente un’altra notizia, che 
riempì i cuori di speranza e di gioia, fu 
divulgata; il monte Hermada era stato 
preso dai nostri della 3.a Armata e truppe 
nostre oramai si trovavano alle ‘porte di 
Trieste? 

Un caos di notizie, le une buone ed otti- 
miste, le altre cattive e piene di minaccie. 


I prImi fugiaschi 


I più prudenti parlavano di partenza ed 
alcuni già si disponevano, fin dalla mattina 
del' sabato, ad abbandotiare ‘il paese. Ii 
Municipio aveva inviato la parte più pre- 
ziosa dell'archivio e dell'Ufficio a Porde- 
none; i maniaci dell’Ospitale erano stati 
anche quelli trasportati di Jà del Taglia- 
mento ; l'Agenzia delie Imposte e l'Ufficio 
del registro avevano ricevuto l'ordine di 
partire, ed a stento — era il 27 — alcuni 
impiegati civili, fra cui io, avevano -pofuto 
ottenere d'aver liquidato fo stipendio. La 
posta ed il telegrafo non funzionavano dal 
venerdì, e nel sabato il iram sospese an- 
ch’esso parzialmente il suo servizio. 

La confusione e l'orgasmo crescevano €, 
ad aumentare l’ oppressione e i’ angoscia 
vennero alcuni fuggiaschi dal Cividalese, da 
Tarcento, da Faedis. Povera gente ! Coi 
barocci o coi carri o con le gerle in ispal- 
la carichi di masserizie alla rinfusa, coi bam- 
bini in collo, piangenti e scarmigliate le don- 
ne, accorati ed accigliati gli uomini, si fer- 
mavano nella piazza, indugiavano alcun pò, 
si abbattevano angosciati sulla gradinata 
del Duomo, sotto il porticato del Monte di 
Pietà, nell’ atrio del palazzo Mylini, dove 
aveva sede il Comando di Tappa. Venivano 
soccorsi alfa meglio di ristoro, specialmente 
le donne ed i bambini, che per io strapazzo 
del lungo tragitto, per la pioggia, che aveva 
loro inzuppate le vesti, sospiravano doloro- 
samente. Sulla soglia del palazzo Mylini, 
uno di quei bambini morì, in seguito ai pa- 
timenti subiti, tra le braccia della .madre 
desolata. Erano preludî di più grandi dolori, 
erano le primizie del martirio di un popolo... 

Nella giornata seguente giunsero.alcuni pro- 
fughi da Udine, o per ripatire rimmediatamen- 
te, o indugiandosi fino al mattino del lunedì, 
per unirsi ad altri cheabbandonavano S. Da- 
niele. Le notizie che portavano dalla città, 
erano le più contradditorie, nè erano di 
quel giorno, ma del giorno innanzi, almeno 
quelle che avevano in sè certezza. Si rife- 
riva con insistenza dell'avviso fatto ap 
porre alle cantonate dal Sindaco comm. Pe- 
cile, con cui si esortava la popolazione alla 
calma, e si rassicuravano gli animi dicendo 
essere scorgiurato ogni pericolo. Come al 
solito, cerano gli ottimisti, che non rite- 
nevano d’ allarmarsi più che tanto ed i pes- 
simisti, i qualì (e stavolta avevano ragione) 
vedevano tutto fosco e minaccioso 
Nella mattina, per una notizia confortante 
diffusasi, e di cui si faceva mallevadere un 
noto signore nato a Trieste, ma da anni ac- 
casatosi in S. Daniele, gli animi si solle- 
varono alla speranza. La'notizia. diceva che 
l'invasione ‘era stata ‘arrestata e che — in 
qualche punto — il nemico era’. già: stato 
ricacciato. La cosa, ahimè, mon ‘ebbe-con- 
ferma, e si-ripiombòd nella: più orribile in- 
certezza, nella più angosciosa. sfiducia: 


Giornata:di abpettativa. 


Durante quella lunga, accidiosa gicsnata 
di domenica, tormentata dalia pioggia, “av- 
vennere vari precipitosi eventi : fi Comando 
di Tappa fu tolto, giunse. un-Comando di 
Divisione e si installò nella «casa: Piuzzi- 


Taboga, accanto al Duomo; arrivarono.pa- i 


recchi reparti di carabinieri, ed una: prima 


colonna di auto-carri militari. cominciò. a ; 


trasportare i primi fuggiaschi. I negozi.s’ e- 
rano in gran parte chiusi ancora nella:mat- 
tina, e varie vase, mute, silenziose, abban- 
donate, erano con ie porte e le finestre er- 
meticamente serrate. 

Profughi dalle altre parti della provincia 
e soldati dispersi! bivaccavano sotto i por- 
tici, nei vani delle porte, nei peristili dei 
palazzi. 

I primi erano seduti sulle poche masse- 
rizie, i secondi sui foro sacchi e sulle loro 
mantelle : tutti ‘apparivano sbalorditi, co- 
sternati, avviliti. ‘Qua e Ia gruppi di ca- 
valli o di muli, carfette, autocarri sembra 


tre località. Erano carichi di fuggiaschi, am- 
massati alla rinfusa,:coi foro bauli, pacchi, 
valigie e ravvolti în scialli, cappotti, co- 


perte. Su ‘uno di quei camions che} aveva. 


un, po’ di spazio. libero, mi allogai con mia 
moglie e con mia figlia ed anche per noi 
avvenne, come. per tanti altri, ili triste di- 
stacco dalle cose: più care; I' esodo malau- 
gurato verso un oscuro avvenire, con l’am- 
bascia nel cuore, con lo;strazio tell’ animo. 
Oh, dove n'erano: ift*i bei sogni, gli aîfa- 
scinanti miraggi, Je vaghe visioni di reden- 
zione e di vittoria! 

Ci'mettemmo in. colontia con la lunga 
teoria di carri, di salmerie, .di affusti, di 
camions, di ruotabili d'ogtii-genere, alcuni 
militari, altri di profughi;.gli-uni carichi di 


materiale di guerra, gli aifeidi. povere mas»: 


serizie e di gente abbandonata è-in. pianto. 
Ma si procedeva lentamerfte, con - fermate 
frequenti, dovute a mille ostacoli; che--fa- 
cevano arrestare la colonna: intera: -Ma dove 
principiava, dove finiva:quella colonna dalle 
lunghe spire, ‘che. si altutigava informe -nella 
notte nera, Sotto fa pioggia continua? 

Da quanto. ne potei sapere, la ‘testa si 
spingeva fin presso Pordenone, e ja coda 
si perdeva al di là dei colli morenici, verso 
Udine. Per dare un’ idea della tormentosa 
lentezza, ‘con cui:si avanzava, basti il dire 
che, alle otto del mattino, dopo sei ore 
dalla partenza dal piazzale del Duomo di 
S. Daniele, il nostro autocarro ‘si trovava 
ad aver fatto appena tre chilometri di strada! 


Proseguimmo ancora qualche «centinaio 
di’ metri, sotto la pioggia. insistente, sulla 
via fangosa, guasta e smottata dai veicoli 
e dalle zampate dei cavalli, ed in tui le 
ruote sprofondavano fino al mozzo: Ad'un 
tratto. non eravamo ancor giunti. alla’ ‘bor= 
gatella di Pignano, il guidatore dell’auto- 
carfo, su cui eravanto, ci ‘disse di non po- 
ter proseguire essendo senza ‘benzina, e che 
perciò gli era giocoforza’ ‘fermarsi; come 
pure altre vetture precedenti e seguenti la 
nostra. Perdurando l’immobilità del ‘camion 
ci decidemmo un’ ora dopo, a fare il tra- 
gitto fine a Pinzano, lasciando parte delle 
valigie e altro sul carro, è caricanido parte 
del povero bagaglio sulla ‘bicicletta, trasfor- 
mata così in una carrittola; 


Verso il ponte 


Hl ponte di Pinzano era'occupato militar- 
mente, e la popolazione civile, per passare 
sulla sinistra. del Tagliametto;--era costretta 
a fare.un lungo ‘giro, per: strade impratica- 
bili attraverso -i.colli;..salendo-.e «scendendo 
faticosamente onde raggiungere la passerella 
del ponte. Erano lunghe file che procede- 
vano silenziose, o gruppi che qua e.làsta- 
zionavano per rifocillarsi alla meglio o-per 
riposare. C' érano donne, vecchi e fancìul- 
letti che non potevano. procedere a causa 
del fango e per la stanchezza. Su d’un 
poggio, a fianco della via, agonizzava un 
povero vecchio, estenuato dallo strapazzo. 

Lo circondavano i suoi di famiglia, impo- 
tenti a soccorrerlo e che si scioglievano in 
lacri Per. lungo ,tratto. di strada dovetti 
soccorrere una disgraziata vecchia, Ia quale 
più non si reggeva sullè gambe e si sen- 
tiva venir male. Ad un certo punto della 
via (le provviste nostre di cibo erano state 
lasciate sull’ autocarro, oppresso dalla fame) 
accettai da un prete una fetta di polenta 
che addentai avidamente. 

Si giunse alla passerella che, fissata sal- 
damenie sulle travi di legno, :confitte. nel 
letto del fiume, reggeva ‘alio ‘sforzo delle 
onde spumeggianti, le. quali.si‘rompevano 
rabbiosamente contro il 'frapposto ostacolo, 

In certi punti due o tre palitii:separavano 
P orlo del tavolato dal liquido elemento, in 
altri le acque giungevano a :flotti, - minac- 
ciando di sorpassarlo e lambendo quasi i 
piedi dei transitanti. La lunga. schiera di 
questi si addensava sul fragile sostegno 
scosso dalla furla del fiume in piena. Quì 
non accaddero però disgrazie come. avve 
ne - a quanto mi riferirono - su altra pas- 
serella, fra Codroipo e Casarsa,dove:- le 
acque cresciute assai più di-altre . piene 
precedenti, sorpassarono' il tavolato. e. tra- 
volsero varie persone che transitavano 
fra cui - orribile particolare .- - alcune -ma- 
drì, che, a salvarli da quella. misera fine, 
sollevavano disperatamente-fra le braccia i 
foro figli. 3 

Fra gli altri fuggiaschi, con cui.mi trovai 
unito nella traversata del fiume, ricordogal: 
cune educande di un istituto di.Udine, cre- 
do del «Sacro Cuore» accompagnate: da 
suore. Queste ci dissero che. la:toro.. supe- 
riora-non aveva voluto abbandonare il:pro- 
prio convento. 


“Presso S.Pietro di Ragogna, avevo «tro- 
vato-titt tenente -con-la-sua ‘ordinanza, unici 
elementi ehie:1ì-si-trovassero-di tutto il'suo 
reggimento. “Egli mi: disse - che era partito 
da-:Caporetto;'e mi. raccontò; qi dangen- 
do, quanto nie sa della catastrofe; per lui 



















istrosà, ‘irri. 
rava in un: concentraini 
mento edin-una:- ripresa del 
ad ‘arrestare l'invasione: 
go d'aiuto -e-di cortesig;= 
ne ho dimenticato-il ‘nom 
vista nella:sera, i 
a cercare il cartio! 

Per iil‘resto-del: 
Pinzano. La Sera, } 
giungeva, ‘perisai di af 
cosa,- date le -citcostat 
prudente; ma non ci: 


DIREZIONE ‘e. AMMINISTRAZIONE 
Udine,- Via della Posta, N, 42 


‘ erano altri depositi che venivani 


di. studiare 1’ applicazione ‘agrico] 





Associazione : Anno -Lire 24: - 
: Trimestre :6°- mese 2° © 




















Solo, m'incammiinai verso S. Daniele. Si udi- 
vano sordi scoppi e si vedevano. sinistre 
vampate di foco, dal‘di ià dei 
pini, salire ‘al'cielo sempre”fosco. 















nel canale di S. Francesco, 
ie del. Felia. Con mille. diffi assai 
fra mille carriggi d'ogni ‘sorta, di. iuggla=" 
schi, di soldati in gruppi più o meno nume- 
rosì, di cavalli; di muti, ‘ed'impiegando l'in- 
tera noite; senza risultato, . all'alba . giunsi 
alle prime case di S: Daniele. 


I lavori di”. riparazio: 
l’instancabile. e benemerito. 
tista Rossi, 8.a ‘Armata V: ; 
Zona, ;ed eseguiti. con. laboriosa - coopera: 
zione: del :Capo-cantiere .. sig. ‘Anto: tt 
Bombardamento. contro .S. Daniele doll, meritano lode ed : ammirazione. di 

uti, 5 

Scoppl sinistri fendevano l'aria. ed'appa- ‘’ La Valle del Cornappo,:che nell'ottobre 
rivano sempre più vicini;.ed ‘i gruppi di del:1917 vide passare a.centinaia: di ‘mi 
uggiaschi 














































embrava fossero vieppiù.‘incal-gliaia i barbari saccheggiatori e. profanatori 
zati dal pericolo. Che succedeva? Quando delle Chiese, dei.-pubblici.. edifici, ‘dei ne: 
uno scoppio più violento:scosse l’aria con'-gozi.€ delle case private;-che; per un anno: 
forte rimbombo, ben rilevandesi :per. 
colpo di cantfone, e-non lontano; compres 
che qualche cosa di grave andava. suc: 
dendo. Mi lanciai su d'un utocarro che pas-" mi 
sava venendo da S. Daniele,.e su cui:s'era' .qi 
rifugiata. un’intera famiglia di i 
Tarcentino. Non ‘mi. seppero Ri 
quanto avveniva -e' ‘di'cui si mostrarono” 
preoccupati Quanto me. ‘.* a . Àppo: à 

Poco dopo, procedendo lett: di È i edifici. Qi 
camion su cui eravamo fu’ raggiunto. da ‘trota, coperta di' lutto: per vedersi "“c; 
gruppi di soldati in fuga, ahimè! chie. ci ‘stata’ dal nemico; ‘offesa’ perle barbari 
raccontarono di un combattimento avvia-..:gest dlata “pi ‘figli ‘ piangenti,; str: 
tosi fra le nostre artiglierie, .che vario” Ziati ‘dalla’ famie “èd' ‘oppressi ‘per l''uni 
le alture del « Castello » ‘di S.. Daniele, ‘e‘“delitto di ‘aver amato. troppo la 
quelle nemiche che si trovavano fi Î ggi ha ‘gettato -la'‘gramaglia. di‘ 
.di Corno-Ledra. Già alcune granate, pianto edi. ;dolore,per.rivestirsi;:di:bianchi 
sero, eratio cadute in mezzo al paese -pro-.::casolari; -otnarsi‘ di fiori.» sboccia 
ducendovi, gran panico fra i pochi: rimasti viali).e: gi rifatti;...Jungò' le: strade.al- 
e recando qualche danno ai fabbricati. largate;:sui::ciglioni dei ponti‘: ; 
Seppi, qualche giorno dopo, che la prima. sotto-4. frutteti di: nuovo 

i i rridenti:: 


va salendo alla villa « Còncina >, fra. VAI nté 
bergo d'Italia ed il locale dove hanno sede . ‘Biancheggiano, quasi 
(o forse dirò meglio avenano). la Bibliotecà nuova' vita e‘ feste; 
Comunale .e. il Tiro a Segno, danneggiando. torno deli’ affettu 
quegli edifici, eda quante a, anche. ‘Piatischis; ‘di 

il viciso campanile del Duomo. Uria seconda. di 

èéra caduta .a metà. della salita. al. paese 

venendo dall’Ospitale,. ‘a:fianco della vecchia ‘del 

chiesa di S. Francestò: . 

(Il seguito ..a-domani) 



























‘nel disastro Caporetto, catacorba ‘co 
, et cutbtit * Solatrici.ed ‘animatrici ‘alla’ sospirata'.li 
Osservazioni, critiche ‘ecc. sizione; si: ridestano:oggiali annunzio della 
Lotta contro. le cimici ‘vittoria, del.:trionfo; ; 

leso ; 
iò cantano -pergtine memoria e’ ricon 


Da quando siamo tornati. forestiefi helle. Sceiza alloro eroici redentori, ‘ai foro be 
nosfre ‘case... vuote, è da quando andiamo‘ nefici riparatori, che:itolte:le sconcie. mat-' ‘ 
cercando. di ripararle alla megliò e ‘di rIVi= “chie .-. barbariche, le ‘rimisero ‘nel: vecchio 
vificarle con qualcuno” almeno del * mOBIII.- splendore, nella Joro primitiva’ bellezza..: 
più: indispensabili; le‘grandi preotcupazioni “ Vadano plauso . e-lode e-«ririgraziamento 
delle nostre padrone, di casa sono, State e al-laboriaso: Tenente, Battista 
sone ancora le cimici ed altri simili-irisetli,: ‘ 

idi cui soltanto, gli ospiti poco graditi. delle. «Bravo cooperatore sig. sh 
iti durante i, esido; ‘le‘fasciarono * * di 
‘abbondantemente fornite. 

Liberare le nostre case da questi‘paras= Bra E ‘Platischi 
siti poco simpatici, assicurandoci ché. ion provviso: e derribile temporale red. ti 
vadano ad infestare ‘anche i nuovi oggetti’ prandinata distrusse: quanto. le due 
che si van ‘portando nelle case, è il PO- Genti edizioni avevano: ancota-risparmiato. 
blema assillante d'ogni giorno e direi me- .pej agiolini;non -si:parla.più::ed il-granio 
glio con piîr precisione, d’jogni. notte.’ ‘ti on darà neppure. una. terza parte, 

Gli è perciò che credo opportuno Segia“ ‘ancorchè arrivi. a. maturazione. Per. que- 
tre una publicazione, del fol Fast di. slmno i mecollo ‘stà abbondante Solo 
«Osani Ri si 3 
rassiti delle abitazioni, per mezzo dell’ acido gli orti,, ove non tempesta, mal. 
priissico gasoso, pubblicazione rilevata.dal 
senatore prof. Grassi — il grande lottatore _ È i 
contro la febbre malarica —, il qualecon-. “ Atti Inelvilli. Da 
siglia il più largo uso di questo potente. nelli ‘di: Buià si‘ di 
disinfettante. 4 


In America l’acido-prussico gasoso viene 
utilizzato contro. tutti: gl’insetti ‘nocivi‘sia 
degli agrumi, che delle piante e sia-conitro 
quelli contenuti. nelle serre, . nei magazzini 
ed in qualunque altro'locale, con risultati 
meravigliosi. T 






































maggior: sorveglianza:sul! 

Lat x «dino:che abbellisce: il centre 
Nel continente fu ‘dapprima usato-in:Spa- : acciuffassero'.qualcuno. 

gna; dove il Governo. versò ‘un fondo-di: consegnassero. alla: benemerita. 









250 mila pesetas ad una Società. sorta per. 
la diffusione ed applicazione di ‘tale:-terri- : 
bile disinfettante. R: “Provveditore 
In Italia il prof. Grassi ed..il dott.-Sella agli Studì - li . «interessati:‘che. il 
ne fecero uso pet. distruggere le zanzare Ministero, con' decisione 6 corrente,.ha:re:: 
malariche, nelle: case,.nelle.stalle e nei:ma- vocato.il-bando di concorso::per la 
gazzini, con risultati. completi. : Ù Tecni 
Questo disinfettante è ottimo, anche. per- dando‘la ‘pratica ‘all'ati 
chè, mentre ì vapori di zolfo:che sono pure ‘ ‘’ 
efficaci, presentano l’inconvenie di..sco- 
lorire le pareti. o gli oggetti e. di. deterio- 
rare le, sostanze. alimentari,.-ed: altri. sono 
infiammabili, quelli‘deli’acido: prussico,. pure “  Cort 
essendo più potenti, non-hanno-questo..-di- butati-0g#ì 
fetto, salvo per gli alimenti: liquidi Lagi 
vono essere folti. | - 
Però i’ estrema tossicità; di: 








nitatio: del Municipio 
la.cosa e siamo certi che 
dott. Marzuttini ‘Ja prender: 
terrà dal . Sindaco: ché. sia organiz: 
fufte Je regole. una disin me: di tu 
case di Udine hi, 
prietari ed inquilini ne..a: 
volentieri le spese: 
Alla benemietita Associa 


ng. 














du, iran sp 3  Librola Raffaele, poli, capita! 

ordiamo con radi Mot AO cggininto covaiiveri aguzzo (2). — 
Fgirgnoi da " i Al ordine di attaccare una batteria nemica, 

; j-- Da -S.-Matia di Sclaunicco. ci informano (/o improvvisamente aveva aperto il fuoco 

"conti pfof. Ruggéro. Che sabato: fu apposta, in quel Cimitero, sy di un fianco del proprio reggimento in 
Vella: Masina: perda UNA lapide con questa.iscrizione : marcia, con slancio e corazgio” mirabili, 
Banca. Coopîre De Villa, Rizzî. In questo» sacro recinto = riposa la alla testa dello squadrone é cal aveva il 
“ “Francesco; Accordi È; ; dt Frano Salma del = Capitano Suino cav. Gio- comando, sì avventava impetuosamente 
cescoy Nussì caviutf Vittorio; prof. -Pascoli,... vani d'anni 33 = da’ Felizzano = eontro i pezzi avversari in azione. Fatto 































Venier “Giuseppe. ‘ing; Vittorio: Moro; cav. Romano. per elezione = Amministratore segno a violento tiro e gravemente colpito 
Nicolò: it D'Orlandi Gemintano,:Cossio. principale . nel’ Congo Belga =- ‘decorato ad ambo le gambe, con perseverante, indo- 
i edaglia d’ argento valor militare mabile audacia, incurante dello strazio pro- 





zzarolo: Carlo; De Paciani 





‘che‘il 30° ottobre 1917 = & S. Maria dottoyli dalle -doloranti ferite, riunite în 
icco = non curante di sè e sprez- uno sforzo supremo tutte le sue energie 
ite pericolò = cadde alla ‘ed incitato, col fulgido esempio, il proprio 
i soldati ="dopo avere fatto 

‘argine all'invasore = per cinquè giornate. 

== ‘l:'padre ‘Magistrato. Domenico i 

















nè” ‘Agenti; la =" 470570 ‘1919. 
legati :Muni- Due medaglie al valore si meritò l' eroico st adi 
Le del Dazio capitano : fà combattendo sul monte Ci- Commissione zoofecuiica Profinciale 
1 & —mone, il 23. luglio 1916 e l’altra per il 
generale .:cor- sacrificio della‘ ‘propria vita - nell’ opporre il 
‘era ‘stimato ed proprio: petto all’ invasore delle nostre terre. 
a Eccola bella‘ ‘motivazione. per‘ questa 
‘é parenti tutti rin seconda ‘medaglià :: i . 
ve Cofidoglianze. Suino Giovantii da “Fetizzano: (Piémotite) 
ui Capitano -Coniplemento 164.0 Reg. Fante- 
Carità :pervennero ‘ria -M: M; Comandante ‘di. un battaglione, 
iorte, anche ‘lè se: è còn' srande'perizia“e mirabile coraggio g"i- 
Dirio-L. 5, Miccoli “dava i suoi ‘reparti all’ assalto: di forti po- 
Gi “sizioni, ‘sotto’l’intenso’ fuoco--di'' mittaglia- 
j‘trici ed ‘artiglieria’ nemica. :Mentre ‘poi, in- 
curante di sè, percorteva”la. linea ‘di fuoco, 
‘dando disposizioni per contestare ‘1’ avan- 
zata; ‘cadde: còlpito‘a moite-avendo ancora 
i. peri dipendenti parole d'incitamento alla 
‘alli. totta. ‘(S:‘Maria diSclaunicco (Udine) 30 
-' ottobre :1917:' - i = 
ile 1 cavi Domenico  Silino, vicepresidente 
di Sorte d'Appello, Gorle “espressamente 
Fota socio in‘Filili con la moglie: ed tina inola e 
cietà operaia “ilcostei ‘marito, per ricercare lartomba del- 
unierà fa Com-- i’ «eroico'fig iuolò e ‘segnerla'con un ricordo, 
Hi ch' è “appunto fapide, I ip ieciamo senti. sull’indirizzo da darsi all’allevamento 
i *ebi O ‘ta lat del bestiame: bovino del.Frinli, e .in parti- 
si ‘’colere silla ricostituzione delle stazioni tau- 
rine._. È 
La Commissione delibera infine ‘di ricon- 
Vocarsi ‘nella’ ventura settimana. 






Sabato. nel pomeriggio tenne seduta per 
la prima volta dopo la liberazione la Giunta 
della Commissione Zootecnica Provinciale, 
essendo cessate le funzioni.del Commissario 
Prefetizio per :detta Commissione..- Erano 
peesenti il grand’ uff. L. Spezzotti, il co. 
Mainardi, il dottor Pene, il cav. Sirch, il 
prof. Marchettano,-i dott. Mazzoli;. Celotti 
e Canciani, il cav: Molinari, oltre ‘all’ ispet- 
tore Zootecnico dottor Muratori. 

Il dottor. tori..diede:. lettura di. una 
relazione sumente, l'attività. spiegata 
dall’ Ispettorato Zootecnico. Provinciale du- 
rante l’anno di esilio. e dal ritorno ad oggi 
dopo di che- il comm. Spezzotti, dichiaran- 
do di. cessare dalia carica di Commissario, 
invita. alla presid.il co: Mainardi, Quésti l’as- 
sume. ringraziando. e mettendo in. -rilievo 
1 opera :vantaggiosissima svolta--dall''Am- 
ministrazione.. Provinciale, che: la: Commis- 
sione «cercherà. di continuare. in pieno:..ac- 
cordo.:col Consorzio Zootecnico Provinciale. 

Si raccolgono varie. osservazione dei: pre+ 























































1 ? È aria “Sclau-. 
:‘nicco sono ‘sepolti rove”dei* soldati: che 
‘combatterono agli ‘otdirii’ del'‘figlivol’suo : 
difatti “egli ‘Viiole” TiRordare sil dome, ia 7 Sa i 
numentò- che! sarà? collocato: nello vaio: rodi 
* Cimitero,. - monumento: affidato: al Consorzio Zootecnico Provinciale 
y romeo. Tonùitti" Sabato. nella nuova sede invia Prefettura 
Giovai uino,-era-stato 17, gsi:-riuni: il Consiglio: del: Consorzio 
rito-‘di‘’guerrà' al. -Zootecnico.-Pr jale.<per::a'-trattazione 
glione. "La ‘sua morte ‘di un'impoi 
Ì ‘as sul':cam- 
«panile di “una: “mitragliatrice 
sassai:molesta :‘‘egli*. ‘mandò: un soldato a- dalità:peri. 
‘chiedere: a-un’ colonnello d'artiglieria: che ‘vino ai Consorzi Zootecnici: Comunali e: sul: 
* “sparasse «via campanile e mitragliatrice ad: l'acquisto del-medesimo: Vennero: deliberate 
"un, tempo, :3 l'artiglieria. -nostra-.si. trovava: le-disposizioni per il. passaggio:al: Consorzio 
mnetri. più indietro. Ma -<il-co- della gestione zootecnica dell’ Amministra 
se: aver» egli «ordini: assoluti‘ zione-Provificiale;...- «i... 
Zi ie: mon po- - “Molti altri oggetti. rimasero:da .. trattare € 
spettava la'.cio-Avverrà-in:.una prossima: adunanza. :;: 
Adunanza All agraria 
1 gravi ‘problemi ‘agricoiî che: ‘attendono. 
edi’ essere risolti -per-il:nostro Friuli, hanno: 
non»: fatto riuscirèzàffollatala:speclàle: adiinanza' 
s.«del:Consiglio'deli*: Associazione Agrarià Friu-. 
+ilauia,nella:quale:dopo'aver’trattato di que- 
i È toni cn e ario rative:=" del. nostro. 
vingii dora -.::benemerito: vecdhio- Enfe‘agricolo; “assur 
pnaicae Dino Con l'altro dei soldati, ch'egli trattava come. -del‘importanzà' speciale Der Ta “ilcombente 
‘mostro fi laco, la -avver- figlioli. E; andò; Mentre ; però.:avanzava; un : questione: dei :contratti ‘agrari: Verinero itiol- 
hi t ogni» terzo ercoledti colpo lo :stese.al. ‘suolo. Cadeva quasi la. ..tre ‘ampiamente discisse le questioni zootec=" 
0° ..sera; Il suo:cadavere.fu;nella: notte,: por-::‘niche, il problema ‘montano: ‘e' quello delle 
stato ..fin ‘ancello,: chiuso, del: Cimitero... bonefiche:=delie basséi =: rn 
»-raccolti::all’ intorno ‘anche:altri.. Data" Ja ‘complessità dei ‘problemi d’inte- 
data‘a tutti, pietosamenite ;:sepol-...resse- generale... da-:: risolvere, il Consiglio 
‘ii i ‘aell’:Associazione Agraria :Fritilana ‘deliberò. 
di:adunarsi:settimanalmente;:** ni ; 
Il-Consiglio alt'unanimità‘approvò l'opera 
‘svolta--deil''Associazione ‘in’ tutto-il'- tempo 
in:cuî, da':Bologna*a'Firenze--contribui<al- 
I -Assistenza:degli ‘agricoltori: profughi eallo 
studio:-dei' maggiòti: problemi: relativi alle. 
terre-invase:e-alle* iniziative prese di if 





























i lauro: Mainardi, 
Iuriga-discussione: sulle:mo= 
listribuzione* del tiame:.bo= 







la 

































“pochi 
ha;‘continiato i’ 
ie:proprio dire: 
‘SUperiore.-all’‘aspet > 

pà; ed'‘a-‘quella‘ dei 









egli 





















dopo 
l’iidienza ‘pe 
lal dott:il ‘cav. 













ale;>nel.18-19% corr: tenuta 
# Spinelli; Giudice*Pretore:F. 
celliere Della‘ Satita 
ta Pretura, 
llPubblico 















i ‘che l’'excombattetite, 
lialé-pubblicamimone::«La' Patria » 
Ia-proposta: di erigere: un ‘imo- 


























sede filiali del 

) di tessera i 
aa i tribuifi gr. 

î (enitré 1 tare 

d'Oro » in-CorsoGatibaldi;-il: 6 i > È AIA ua PROI a 






























scaltramenitg‘ de! ‘pori 
Da ch'egli. aveva:còllo 
c il:pagliericcio:.e i 






o p og papi x 
‘fanti e ‘bersaglieri;. © ‘“Espigi ci-inivia da' Roma 
tese parte ni" Il‘ Ministro delle Te 

mi j sposto: che -siano concesse: 

idiò: i Mi Via:.Romi 





28-novembre 1918, venni 3 
fcuzzi:Angelo:fa Angel: 
“carretta di: Pai 










30.‘ inafioval'i Rioso. 
rono: alte‘grida 








stizio, invece: 








‘vendeva; ccofsi videro con racappi 
di .Bula, chie -il-lampista:Comussi Domenico, di 
1 tilio, d'anni 18, abitante în via Palermo 22; { 










‘giaceva uolo: f10r) 














* «Gatbelotto Giovanni, il'cav: Rodolfo Burgart: 


‘decimo ‘-binario-della: - 











È reparto, perseverava con esso nell arditis- 
sima carica, trascinandolo sui pezzi tuttora 
fumanti, e, nell’ attimo in cut li conqui- 
Stava, colpito a ‘morte, lasciava  glorlosa- 
mente la vita sul campo. 

— Tquriano (Udine), 2 novembre 1918. 

Tauriano è vicino a Spilimbergo. Nella 
zona oltre Tagliamento, avvennero parecchi 
combattimenti, contrastando Ie nostre. re- 
troguardie all’ irrompere del memico, per 
dare tempo al grosso dell’ esercito nostro 
di passare alla destra fdel Piave, di ricom- 
porsi e preparare quella resistenza , chie re- 
Sterà memoranda nei secoli. 


7 page deine pe «—CRONACA CITTADINA 


Due condannati a morte graziati 


Ricorderanno i lettori il -ferocissimo de- 
litto di Vencò, nel quale.a scopo di furto 
furono assassinati i due coniugi Venica, 
presente un loro figlioletto di nove anni. 

I due assassini, soldati Mario Rossi € 
Mario Camuzzi da Genova furono condan- 
nati dal Tribunale di guerra di Pradamano 
alla fucilazione. Giunge ora che notizia Ja 
pena di morte fu loro. commutata in quella 
dell’ergastolo. 

L’ azione per il risarcimento danni. 
— AI Comitato Udinese d’ agitazione per- 
vennero i seguenti imporfi,quale contribu- 
zione nelle spese per il risarcimento danni 
di guerra : 

Somma precedente L. 494. — Sezione 

“Friulana Dazierì 100, Missio Giovanni 5, 
Pannilunghi Gio. Batta 5, Società Sarti 190, 
Valentinis Gio Batta 20, Bagnoli Augusto 
10, Puppin Francesco 10, Associazione Im- 
prenditori Friulani 100. Totale L. 844, — 

Le sottoscrizioni sono aperte presso il 
Comitato suddetto. i 

Come avvennero gli arresti 
per il-furto d’ olio e sciroppi 

Possiamo dare nuovi particoiari ‘che 1i- 
guardano gli arresti in seguito al furto av- 
venuto nella notte dal 6 al 7 scerso in via 

: Mantica nel negozio del sig. Rossi Ales- 
sandro. 

Gli agenti in borghese di-P.S. si. misero 
:Subito. all’ opera e il.giorno dopo poterono 
‘sorprendere un ragazzo che::da:.via: Men: 
tana 37 trasportava verso..via. Poscolle una. 
damigiana di granatina. Interrogato, il ra- 
‘piazzo: rispose: che. .aveva' ‘avito .':incarico. 
‘di. portarla all’ osteria:-sita:.al :32--della:sud- 
detta. via. a.certo-Andrisano Teodoro di-Ve- 
rona:. ; s ; 

Gli - agenti perquisirono tosto: osteria. 

trovando -nella cantina 9.: latte. contenenti 


le:;aveva pagate:60::lire..a un:caporal magg. 
degli ‘arditi:e.che. appunto. avrebbe. dovuto. 


7sComperare dallo, stesso. una. damigiana:. di 


granatina -per 105.Iire..; i 
Gli-agenti capirono’ allora‘che ‘dovevano 
seguire‘ le piste dell’aidito, ‘Pefciò' dopo: 
d’‘avertratto:in arresto:l’ Aridrisatio, $i ‘mi- 
scata, riuscendo a ‘trarre in'‘arresto dopò 
Viva: colluttazione; il ‘caporal’'maggiote’che 


‘»aveva-estratto. una‘piccola rivoltella; Venine::.6- perfetta conoscenza: del :.giuoi 
‘poscia ‘stabilito ‘che -sl:trattaVa di‘infalso:sfoggiando. una: bella e. frés, 


cap. imagg- degli’ arditi;poichè “lo scaltro 
imariuolo-altrinon'era chel soldato Pietro 
‘Marradi. Carmelo ‘- da:‘Taurisano: (Lecce) 
‘soldato .del 53 fant.: di:‘sfanza‘’‘a:Paftizza 
> disertore*da- qualche: mese, - di 

I'‘bravi agenti: si portarono*poi in ‘via 
Mentana e perquisendo‘la casa del: mura: 
tore Angeli Beniamino: fu Angelo: vi ‘trova- 
rono:4 latte -d' olio.‘L’ Angeli prima’ ‘disse 
di-averle comperate:in*tun-‘negoziò’di via 





Pelliccerie; ma'interrogato nuovanienté ‘cidde.. * 


in‘contraddizioni «e “finì ‘per ‘dicliiarare’’ di 
‘averle: comperate. a-6 life 'una:dal' ‘cap. 
magg. il-quale gli aveva dato in'’conségna’ 
samche- altra roba; vi ici E 

“Perciò :come ‘abbiano: annui 





‘il falso:cap. ‘ineggiòre “ventie’trattenutoin, 


‘arresto ‘per ‘furto egli‘ altri die “compagni 
per: complicità; Ci Pai. 





«Beneficenza .a:- mezzo: della. Patria 
* Mutitati:di Guerra; =In“morte‘di Gi 









‘pina. ved-Micheloni: offre-L.2,:=='Inmorte 








vris.il sig. - Gregorio -Prossel*‘di -Ci 
offre L. 10... 
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ferisce (0: 
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“zione dell’« Andr 
‘seppe Gasparutli;:la sig.ta-Mauro: Giusep-.- ced 
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Cronaca minuta 

Addio bicicletta! = Rizzi Gianantonio 
di Torsa erasi recato ieri all'Ufficio re- 
quisizioni in via dei Trealri lasciando fuori 
momentaneamente incustadita la bicicletta 
che non ritrovò più. 

Cade ed è investito.— Certo Moro Leo- 
nardo ‘abitante in via Castellana erasi re- 
cato ieri alia sagra di Pradamano. 

A sera, un po’ traballante per le troppe 
tibazioni, girava per il paese. Ad un trétto, 
il Moro perdette l'equilibrio e cadde pro- 
prio a ridosso di‘una carretta che passava 
in-quell’istante‘e che lo investli Fu raccolto 
sanguinante da alcuni soldati e trasportato 
a mezzo d'un camion al nostro Ospedale 
Civile alle orè 21: " 

Il dott. Feruglio gli riscontrò ferite mul- 


tiple all’avambraccio destro e contusioni. 


al torace, facendolo accogliere d’ urgenza. 

Guasirà in 20 giorni salvo complicazioni. 

Tentato furto in via Poscolle, — 
L' altra notte, verso le 2, i carabitileri, pas- 
sando per via Poscolle, videro un ‘gruppo 
d’iridividui fermi davanti alla Succursale 
dell’ Ufficio Postale; e‘volsero a quel punto 
i loro ‘passi. Ma gli altri, allora, via a‘gam- 
be... I carabinieri riuscirono' ad acciutfarne 
uno: il soldato Guido Gereviiti del 2.0 
Fanteria. 

Vicino all’ Ufficio Postale fu poi’ ‘rinve- 
nuto un grosso ferro ‘che evidentemente 
doveva servire per lo scàsso. ° 
si = _ o 
| z: Teatri Cine = Varietà :: | 
I ——————+«»; I mann BI 

La prima dell’« Andrea :Chènier» 

Con-un teatro affollatissimò. di pubblico 
scelto ed elegante si è inaugurata ieri sera 
alTeatro Sociale la stagione lirica. « Andrea 
Chènier ». La passionale, popolare.opera di 
Umberto Giordano ha saputo ancora su- 
scitare fremiti di commozione edi ‘entu- 
siasmo; benchè il nostro Teatro non sia dei 
più adatti per una efficace rappresentazione 
del movimentato ‘e grandioso dramma'della 
Rivoluzione francese. Ma la suggestiva, 
profonda bellezza dei temi :orchestrati, il 

». profondo senso di umanità sgorgante: dal- 
l'opera-han fatto sì che molte manchevolezze 
e deficienze passino inosservate; ed ha: gui- 
dato îl’opera in porto. con buon :suctesso, 
benchè non eccessivamente: caloroso. 

«Parte..principale del successo è stata l'or- 
chestra; :la.:quale:-suonò con. ottimo. affitta- 
» mentò:.&-.calore, magistralmente::diretta: dal 
‘cav.Malajoli .che seppe ottenere. buoni: ef- 
fetti:di:.colorito.e vigore; speciàlmente:nelle 

i. scene..culminanti.: iatafbriapi ARA 

L'esecuzione; tolte le inevitabili incertezze 
che:sì avvertono ad ogni prima,.nel:com- 

lesso.'è .stata:-buona.: La. signorina. D'Este 
e.il:tenore Di Martino. cantarono .con im- 











9; ditri l'una d'olio. L'.Andrisano disse che . pegno ie ;parti rispettivamente: di. «: Madda- 


lena ».;e.: « Chènier.» .;:) vorremmo . forse in 
essi «una':maggiore. :sicurezza xed.“una; più 
refficace - azione: scenica, ma: non -dubitiamo 
che nelle future ‘rappresentazioni: sapranno 
conseguirle, quando essi...e tutti. gli: artisti 
si:saranno meglio orientati .e «affiatati nel 
nostro :teatio, :che.non. è di quelli che più 


‘.Séro- alla: ‘caccia’; ‘alle: 22'‘tesero ‘uni’imbo-. aus'iiano. un'artista; 


s:«Ottimo..e Gerard » ‘il Baratto; iliguai ia- 
terpretò.la difficilissima parte corn:sichrézz 







non: è.:delle più. potenti; iUggraziata, 
Perfettamente :.a: pos: Giunta‘: nella 
parte:di;;x Incredibile »: e ilCherubini.:«:Ma- 
thiew.».--Bene..tutti gli. altri... ;-. .; 
> Disereti..i-cori.e la. massa:inscena. 
Per.Ja:cronaca: Applausi: agli artisti e al 
laestro; ‘alla...fine ;(di.. ogni atto ' e. a:scena 
aperta,; specialmente: dopo l'« Improvviso » 
e il-« monologo di Gerard ». c. Gr 









Cat 
Anche ieri sera, alla seconda rappresen- 
tazione, ‘il teatro erà ‘esaurito. Con . piacere 
«abbiartio constatato: un' maggiore e migliore 
“Al amento nell'esecuzione. e ;hel complesso 







contribuitò al “buon iiccesì 
ed il‘pubblico li'hà‘fipét 
ti o 









Oggi: È 
; Domani sera ‘alle “21 
“Chèhi 


Francesco Brunello 
gi. comm. av 
sa'Schiavi partecipz 
loro..figli. Angelina. ed 
o, si 














Nel: pofneriggio. di si: sono: svolte 
“i dell'Associazione Sportiva: Udi- 
Li;.dei-Tornei ‘per squadre. libere 
edi consolazione... BE tario 
La: prima gara -ha..visto la facile:vittoria 
per 3:punti-a..0.-dell'Unione:sportiva .M. di 
Brazzano::che; ‘scesa: in:Campo nella...solita 
fotte::-formazione;;..si .. trovò di fronte. la 
squadra <A> dell'Ass. -Sport:: incomple- 








, battendo per 2'punti 
invece” ha “svolto” un 
L'Aildace 


ore del: Torneo 


i Tornei di 
lauiso © al‘’ditigenti 
Udinesa ‘è spe 
gi Riccardo Ri- 
i ‘per Dimpe- 
\lzzazione:: Deplorlamo 
simpatiche defezioni di‘alcuni 


i 


















cat 































































Oggi serenamente, come aveva. vissuto,” 
dopo lunga malattia, munito dei conforti 


BOLLETTINO DELLO STATO GIVILE ULTIM A o R A 


dal 3 al 9 agosto 1919 
NASCIT] 











Nati vivi maschi 5 femmine 5 frhiarazioni dell’ Arti i È della religi: i; fra le braccia 
gr, i poggi Le in dl Mi ge” ST in e 


Totale nati 14. 
Pubblicazioni di matrimonio 

Pravisani Zuilio orticoltore con Bon Luigia ca- 
salinga, Pravisani Gio. Batta agricoltura con Fe- 
fee Bosalla contadina, Bella Domenico muratore 
con Colugnatti Giuseppina casalinga, Levorato 
Vincenzo pizzicagnolo con Peres Noemi sarta, 
Buzzi Luigi meccanico con Schiratti Gemma ca- 
salinga, Rubini Bernardino impiegato con Molgora 
Maria casalinga, DI Lascio Giovanni guardia-care. 
Con Lazzaro Vitioria casalinga, Maltrich Ernesto 
impiegato con Periz Anna sarta, Zamprogno Er- 
menegitdo impiegato con Puozzo Anna civile, Ge- 
russi Antonio agricoltore con Zuccolo Teresa ca- 
satinga, Galuzzo Eser guardia di città con Bussì 
Ines civile, Brambilla Antonlo agricoltore con Ce- 
schia Lucia contadina, Pravisano Giovanni cemen- 
tista con d' Antoni Maria Luigia contadina, Can- 
tanessa Giovanni meccanico con Biasotto Maria 
sarta, Arfusato Tito Imp.to ferrov. con Trevisan 
Ametla casalinga, Pasquall Amos Amedeo mina- 
tore con Fiappo Rosatta' casalinga, Tomat Guido 
Giovanni motorista con Lucca Maria modista. 

. Matrimoni 

Paolucci Egidio impiegato commerciale con 
Ronco Argentina sarta, Zilio Giuseppe procura- 
tore di Banca con Toffolciti Anna-agiata, Strop- 
polatini Attilio Impiegato con Spezzotti Irma a- 
glata, Belframi Antonio tornitore în metallo con 
De Sabbato Maria sarta, Ronco Giov. Battista 
vigile urbano con venuti Rosalfa casalinga, Bene- 
detto Antonio cuoco sa dorata, Italia esercente. 

fort 

Rigo Virginio d' anni 63 conefapelli, Bon En- 
rico di mesì 8, Visintini Mario di giorni 18, Della 
Rossa Giovanni di mesì 8, Casvina Giovanni di 
mesi 3, Marcuzzi Mario di mesi 1 e giorni 15, 
Planta Nello di mesi 1 e giorni 15, Bernardis 
Filomena d'anni 78 casalinga, Pacor Luigla: di 
anni 37 civile, Degano Italico di mesi 8, Mazzo= 
lini Luigia d' anni 51 pensionata, Merlino Sante 
d'anni 53. pensionato, Nonis Luigia d'anni 54 
casalinga, Pitassi Alberto d'anni I, Moro Vitto- 
ria di mesi 6, Panlini Giovanni d'anni 23 fale= 
gname, Moro Vittorio di mesì 6, Guvranskî Mi- 
chele d'anni 25 prig. di'gierra, Grion Luigia di 
anni 32 contadina, Tomasini Luigia d'anni 50 
contadina, Gasparuiti Gius. d'anni 41 negoziante, 
Rost Guido d'anni 19 soldato, Iseppi Rosina di 
anni 5, Rossi Gino d’ anni 3 e mezzo, Valle Mad- 
dalena d' anni 38 casalinga, Mestroni Rosa d'anni 
79, Cortello Ernesto d'anni 22 bracciante, Pel- 
fegrini Orazio d'anni 60 facchino, 

"Totale morti 28 del quali 7 appartenenti ad 
altri comuni. 


Trieste ed il Friuli 
La nuova ferrovia del Predil 


Fu presentato al Ministro dei Lavori Pub- 
blici il progetto di massima per la costru- 
zione di una Ferrovia che; parlendo da Trie- 
ste, per Barcola, Miramar, Santa Croce, 
Aurisina raggiungerebbe la stazione di Si- 
stiana; quindi supererebbe in galleria il 
promontorio roccioso di Duino:per raggiun- 
gere Monfalcone - porto. Da Monfalcone - 
porto, passerebbe a Ponte di Pieris affine 
di collegare direttamente Trieste con 'Cer- 
vignano e Venezia. 

Ma il tronco che interessa la nostra 
Provincia è quello che da Monfalcone-porto 
Jer Ronchi, San Pietro all'Isonzo, Mariano, 

razzano, raggiungerebbe Cividale (chifom. 
57), quindi per S. Pietro al Natisone. 

Di fa nna galleria di 3 chilometri accanto 
a Stupizza abbrevia il percorso. Da Creda 
una galleria di chilometri 4 mette nella 
valle dell'Isonzo al dilà della quale si e- 
leva il Polouik che viene superato da una 
galleria di chilometri 2. 

Tutto il percorso:da Trieste al . confine 
per Cividale-Plezzo verrebbe ad essere nom 
superiore ai 115-120 chilometri, sicche da 
Trieste a Villacco la distanza si riduce a 
140 in confronto di 206 chilometri dell’ o- 
dierna linea di Assling. 


Il rivolgimento di Budapest 


Tutto si ® svolto pacificamente, a Buda- 
pest Il socialismo ‘mandava il paese alla 
completa rovina, economicamente ; tiranneg- 
giava sino alla barbarie, politicamente; e 
fu con tutta ‘facilità rovesciato, mentre il 
famigerato Bela'Kun che i socialisti no- 
strani stupidamente evvivavano, e it suo 
satellite-carmefice Szamuel (quel che girava 
l'Ungheria: accompagnando la forza. viag- 
Biante), fuggivatio armati di... danaro so- 
nante, il frutto dei sudori del popolo... 

Ed ora il governo, capeggiato dali’arci- 
duca Giuseppe un Absburgo che taluni 
vogliono possa preludiare a tentativi di 
resurrezione della dinastia spodestata — 
va rimettendo le.cose dell'Ungheria nello 
stato di prima, 





La fuga di Bela Kun armato di un milion- 
cino (così dicono i giornali) e di Szamuely 
che essefidò if sottordine era in possesso 
di sole 280000 corone, può associarsi al- 
l’altra notizia che giunge da Weimar: il 
governo tedesco informò l'assemblea na- 
zionale che i vari consigli degli operai, e 
dei soldati, nonbstante le insistenze, hanno 
rifiutato di rendere i conti. 

Notizie in breve 

La camera, nelle due sedute di sabato, 
ha terminata la discussione della legge per 
la riforma elettorale, ll progetto fu appro- 
vato anche a scrutinio segreto, con voti 
favorevoli 224 è contrari 63. Dopo di che, 
le sedute furono prorogate fino all’8 set- 
tembre. 

L'on. Tittoni nel Belgio, — Il mini. 
stro degli esteri on. Tittoni trovasi presen- 
temente nel Belgio. Nel pomeriggio di ieri 
ricevette i rappresentanti della stampa a - 
Bruxelles. 

Le accoglienze avute dalle autorità e dal 
popolo belga fiirono davvero entusiastiche. 

| Re del Belgio gli consegnò le insegne 
della Gran Croce deli’ Ordine di Leopoldo. 

Per i congedandi. — Il ministro della 
guerra ha disposto che d'ora innanzi sia 
lasciata facoltà ai congedati di scegliere per 
la distribuzione del pacco vestiario, o per 
la concessione del corrispettivo stabilito in 
lire 80. 

I congedo della classe 1891. — Il 
ministero della guerra stabilisce, che il gior- 
no 21 corr. sieno iniziate le operazioni di 
invio.in congedo-illimitato dei militari. di 
IPA, compreso i sottoufficiali, della classe 





E’ morto a Montecatini; nel:villio Gian- 
Rini, 41 miaestiò Ruggero Leoncavallo ..i*-au- 
tore dei ‘« Pagliacci » e di. altre apprezzate 
opere ed operette. La salma è vegliata, ol- 
trechè dai parenti, da Titta Ruffo e da Gioa= 
chino Forzano. 


LONDRA, 11. Intervistato del corrispon- 
dente dell’ Agenzia Rèuter da Badapest I" 8 
corr. I’ Arciduca Giuseppe dichiarò essergli 
impossibile dire se l' Ungheria sceglierà il 


regime monarchico oquelio repubblicano, poi-- 


chè la decisione spetta all'assemblea, na- 
zionale. L’ Arciduca aggiunse: è impossibile 
fare le elezioni durante |’ occupazione rome- 
na, fe elezioni avranno luogo sulfla:base del 
suffragio universale ungherese;-uomini;: don- 
ne dai 24 anni in sopra avranno diritto al 
voto. La situazione attuale dell’ Ungheria è 
critica. | romeni arrestarono la circolazione 
dei treni, le comunicazioni telegrafiche, e tele- 
foniche impedendo i" arrivo di viveri a Bu- 
dapest. L’ Arciduca concluse dicendo che il 


nuovo governo non intavolerà negoziati coi , 


romeni, ma ha fiducia nell’ Intesa. 


La Missione Sagnola a om 


ROMA, II. La missione -spaghola. giunta 
da Barcellona fu:ricevuta oggi dal Re, a cui 
consegnò lagranide medaglia d’ oro-commie- 
morativa della-tltima, esposizione interne - 
zionale di Barcellona. ‘Domattina sarà rice- 
vuta dall’ on. Nitti-Il Deputato Artom presi- 
dente del comitato italo spagitolo offers? 
oggi una colazione, in onore della missivne. 
Intervennero il. Ministro Rossi in rappresen- 
‘tanza dell’ on. Nitti, il conte-Sforza' sottose- 
gretario ‘degli Esteri, il sindaco Apoltoni 
l ambasciatore di Spagna, deputati ed altre 
notabilità. Parlarono l’on. Artom, it Ministro 
Rossi, l' ex sindaco di Barcellona Morales, 
it sindaco Apolloni, il prof Bacci. Domani 
sera la Missione offrirà un pranzo alle au- 
torità italiane.” 


Le Visite del presidente Poîncarà 
alle città martiri 


HAZERBRUCK, 10. — La città è im- 
bandierata. Numerosi archi di trionfo sono 
stati eretti. Poincarè e Leygnes sono giunti 
alle nove, salutati dall'Abate Lenire sin- 
daco della città e dallè autorità Civili e 
militari. Tutte Je campane suonano a storno ; 
il cannone tuona. È 

Il Presidente Poincarè, acclamato dalla 
folla, recasi a piedi al palazzo municipale 
che porta'le traccie del bombardamento è 
che è stato tutto imbandierato. L’Abate 
Lenire dà il benvenuto a Poincarè dicendo- 
gli che con il suo esempio mantenne nel 
paese la fede nei gloricsi destini della 
Francia. 

Atludendo alla questione religiosa, l'Abate 
Lenire dice di essere fra coloro che vo- 
gliono. la libertà nella emulazione della 
scienza e del bello. L’Oratore aggiunge 
che aprì una scuola libera perchè ognuno 
potesse scegliere la sua scuola e continua 
formulando voti perchè i malintesi cessino 
ed augurando che in tutte le chiese sorgano 
associazioni parocchiali. Conclude dicendo: 
Ai termine della vostra presidenza che è 
circonfusa della fuce della vittoria, vi accla- 
mamo con tutto il nestro cuore. 

Poincarè, rispondendo alle felicitazioni 
dell'abate ‘Lenire, e. di tutta la popolazione 
che diede durante la guerra esempio unico, 
nel paese di coricordia, conclude dicendo: 
Lavoriamo tutti insieme. Perchè la pace 
sia -apportatrìice di bene, è necessario sia 
fecondata dal lavoro, x 

Quindi dal balcone del municipio Pcin- 
carè circondato dalle autorità, ha assistito 
alla sfilata”delle truppe che sono state ac- 
clamate dalia folla. È 

Il presidente ha poi visitato la città, 
fatto segno a continui applausi dalla po- 
polazione che lo ha ‘accompagnato fino atla 
stazione. Poincarè ‘è ripartito per Dun- 
querke, Ù È 


- A Dunquerke decorata 


DUNQUERKE, Il. — ll Presidente Poin- 
carè dopo una breve. fermata a Bezgues 
ove ha fatto l'elogio del deputato Cochin 
caduto in combattimento, è giunto a Dun- 
querke ossequiato dalle autorità, ed accla- 
mato dalia folla. Dopo aver passato in ri- 
vista, le truppe, il presidente si è recato a 
visitare la chiesa di Saint Eloi, damneg- 
giata dai combattimenti; quindi ai muni- 
cipio Poincarè ha consegnata al sindaco le 
iusegne di ufficiale della legione d’onore 
per lui, e quella della croce della legion 
d’onore per la città che era stata decorata 
con la croce di guerra nel 1917 per la sua 
eroica fermezza durante i bombardamenti 
nemici, 

— Con questa nuova onorificienza, con- 
ferita a Dunquerke (dice Poincarè,) il Go- 
verno-ha voluto. onorore il suo passato 
di lavoro è di valore..Tutti i suoi abitanti 
furono degni dei loro antenati. La folla ha 
acclamato calorosamente ii presidente della 
Repubblica. 


DUNQUERKE 11. — Dopo il ricevimento 
al municipio, il presidente della repubblica 
Poincarè, sempre vivamente acclamato si 


è recato alla stazione ed è riparti 
Pani ripartito per 


La croce di guerra dell’ Jialia.. > 
al Cardinale Mercier 


BRUXELLES, 11, L'on. Tittoni haricevuto . 


ieri i membri della colonia italiana. Erano 
presenti alfa riunione 1' ambasciatore d' Ita- 
lia Principe Ruspoli: il personale dell’ am- 
basciata; erano pure intervenute ‘delegazioni 
della: colonia italiana. di Anversa, di-Gand 
edi Liegi. L'on. Tittonisi è intratteruto con 
tutte le personalità, fra cui quelle rappresen 
tanti le industrie degli italiani nel Belgio, 
e ha promesso loro l' appoggio del governo. 

La riunione e stata improntata alla massi- 
ma cordialità, 5 

Dopo x:na colazione offertagli dal ministro 
delle finanze l'on. Tittoni è partito per Ma- 
lines, ove?si reca a'presentare la croce di 
guerra italiana al cardinale Mercier. È 

Prima di partire per Malines, 1’ on. Tit- 
toni ba fatto una visita di cortesia al princi- 
pe Vittorio Napoleone. 






De Nardo Pietro: fu: Francesco 


d'anni 7 


I figli geom. Giuseppe, Francesco, fa fi- 
glia Maria in Petri, .le. sorelle Angela e 
Clara ed i parenti tutti addolorati ne dantio 


il triste annuncio: 


I funerali avranno luogo: lunedi Il cor- 


rente alle ore 18. 4 
Pinzano al Tagliamento 10 Agosto 1919 


Domenico Del Bianco direttore responsabile 


Tipografia Domenico Del Bianco.e Figlio 


Via Cavour (palazzo proprio) Udine 


partecipante all'Istituto Federale di Credito 


accorda al 3 :0j0 


Anlecipazioni sul risarcimento danni 


Chiedere schiarinieuti 





- Banca del -Friuli 
Capitale Statuario E. ‘5.000:000.00 
messo e versato L. 1.047.000.00 
sede Centrale in Udine 

Succursali. — Aviano, Cervignano, 
Codroipo, Corttions, Gemona, S. Daniele 
del - Friuli, Spilimbergo; S. Vito al Ta- 
gliamento, Tolmezzo. 

LA SUCCURSALE DI AVIANO 
inizierà il suo Tégolare funzionamento il 7-8-19 

mimi 
Uffici presso la’ Banca Popolare di A- 
viano in liquidazione.. 
Tutte le operazioni di banca 

| ———m_m___tm@ 


nanna] = 


o 
La fabbrica cementi affida a domi- 


cilio, dietro cauzione, la confezione 
di sacchetti nuovi di iuta. 
‘Lavoro decoroso e ben retribuito. 


TTT" | Ambulatorio:-dalle ‘11 alle 3*tutti î 


Avvisi economici. 
Ricerche d'impiego cent. 5 per parola - ogni altro 
annuncio cent, 10 (Minimo L. 2) 
RECCARDINI PICCININI reparto corredi 
ricerca abili lavoranti biancherla uomo e 
signora. è» 


—_————————++-+- 
VETTURE a due e quattro ruote vendons 
d'occasione. 

AVENA a L. 40 al quintale. Via Savot- 
gnana 20. Udine. " 


DOTT. CAV. GIUSEPPE PITOTTI — 
Via Poscolle N.0 57 - Consultazioni mediche 
in casa alle ore ll tutti i giorni tranne 
i festivi. 

PER LA PIÙ' REPUTATA Gi A ge 
nerale, contenente tutte Ie industrie, produ 
zioni, commercianti, degli: stati‘unIti cercàsi 
abili agenti produttori posizione assicurata 


Casella postale 1371 Genova.. 

VENDESI giardiniera a 9 posti. Rivol- 

gersi Via Aquileia 98. 
CER DUE fucili da caccia cal. 
12 usati in perfetto stato, di primaria mar- 
ca. Basilio Salomon, Calle Monastero 394 
Dorsoduro _ Venezia. 1 

CERCASI provetto rappresentante per 
Arti Grafiche - Scrivere Colonelio Aurelio 
Via Aldo Manunzio 7 - Milano. 

LIRE 50 - chi procurami casetta disob- 
bligata di 3 o 5 vani con modesto orto 0 
terreno. Qualunque fuogo città o vicinanza 
barriere doganali. Offerte C. 1042. Unione 
Pubblicità Italiana - Via. Manin 8. 





Casa di cura . 
del Dott. T.lio Baldassarre: per le 
Malattie degli Occhi 


Cure ottiche mediche operatorie 
Visita dalle 13 alle 15 - e dalle 17 alle‘ 19. 


Ambulatorio per i poveri, lunedì e giovedi dalle 


a: Reccardini e Piccinini» 


13 aile 15, 
Via F. Cavallotti 8 - Udine 





Usate sempre i dentifrici 


ODONTOL | 


in pasta - in pol: ere 
più indicati per conservare i denti bianchi e 
sani. ; 


Deposito e Vendita alla Profumeria SIRIS, 

A. VIVIANI -S. Marco Galle Ganonica 
VENEZIA 

da tutti i profumieri farmacisti droghierì ecc. 





ILMIGLIOR MARSALA 


ee i at: 


Laz”, rai Vla di IIa 


Agenzia di vendita - Provi 
UDINE: Treviso s Via Bianche 


acquistate 





BANCA COOPERATIVA UDINESE — 


7 che fu femporaneamente chiuso pei 


To 









2.CASSONI Na 
?.CASSON Ì Salumi dî ware alimentari fn genre 
I.CASSONI a 


CESARE CASSONI 
ottengono - signore e 


UDINE .- Via Caterina Percotto. 
signorine di qualsiasi 


La Vla beleza sceso 


A, GRIPPA & Gi FLIPPONI 
.GLICA. Rende la pelle morbidaré-la carna- UDIRE MEA DINE. 
giohe. fresca e profumata: Toglie:fe rughe, 


fentiggi , peli superflui, macchie e qualsiasi 
cicatrice. L. 5,50. Assegno-L..6.. ‘ 

Istituto dell’ Estetica Via:-XX:Setten 
bre 28 - ROMA: °° È 


Menta Rhum ciroppi. 
Grappa“. -<«—/B 





























































D'OGNI GENERE "6 STILE” por” sit” - ATerghi 
. - Tatfo — Salotti - Camere -. Cooine 


TAPPEZZERIA - MATERASSI.- ELASTICI 
RETI METTALICHE Di 
Sedio Curvate - Garrozzello. par bambini 
‘BANCHI PER SCUOLE - Sorramenti: - 
a log: Prof, F. PENNACCHIETTI - :SPOLETO 


Premiato Stabilimento foridato 
nel ‘1880, Unico Specializ- 
zato::nielfa: produzione -del 


I Collegio Convitto «DANTE 


armi del Direttore: È... È #& ta 
sara riaperto 
NEL PROSSIMO ANNO SCOLASTICO 
Regle Scuole Tecniche, Elementari, Ginnasio 
Privato (1. II. Corso), ge DUE, 
Chiedere programmi È Sex 
#- Direttore 0.“G0LOMBI 


. CASA DI CURA 
per malattie d’orecchio, naso, gola - 


Dott. Guido Parenti 


SPECIALISTA 
UDINE - Via Aquileia 86 - UDINE 


CASA: DI CURA . ioiii 
del Dott, A. Cavarzerani 


per chirurgia- ginecologia -'ostetric: 

















‘seconda sfrondatura, dura $olo:25 gio 
‘rende più dellaprimaverilé. dii 
L..34°1Oncia 





Udine Via Treppo N: 12 


ì FOTOGRAFIA ai pe 

Umberto De. Faccio: 
Succ. Malignani - UDINE 

Piazza. Vittorio Em. - Salita. Castello 


al solito Deposito -.Via Poscolle n.2 
UDINE PIE 
gola piena. Cura tadicale, rapida'e ‘© 
GOZZO sicura con ‘il rimédiò «TAURO © 
Un flacone L. 8,50 e in assegno L. 9 


Istruzioni gratis. 
Istituto.deli’ Estetica - Via XX Settem 
bre 28 - ROMA. 


Produzione completamente italiana. 
Cercasi-rappresentanti nelle provincie == 


- Ventilatori Elettrici 


ro da soffitto, per qualsiasi’ corrente 


. GINO.AGNOLI & €,» Udine 


— OO GRU: ORO UA 


a prezzi ‘di calmiére 


Giuseppe Ridomi - Udin 


, perfetto, piiro 

n° riconosciuto, si 

I VU Mure ottiene. mediante . il.: 
meraviglioso preparato:scientifico Nivea del 
Professore Krappin.. E' di. grande-utilità 
È ignorine e-Signore d'ogni età. Usasi 
ente per. frizioni. sviluppando in 

modo sicuro e-regolare :il-seno inun mese, 

rendendo al corpo utia bellezza. affascinante 

«Non lascia ‘odore me:traccia «ed‘.& garantito 
0 ‘ Assegno L, 8,50. 

a» Via XX Settem- +. 

bre 28.- ROMA... ;. 


————&P@C-: 
«© Ing. (. Factini:- Udine 

Accessori industriali È Ir 
Bllancie. pesi e misure: 


























da tavolo, da mu 
















Udine - Via Mereatovecchio 4 
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